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COMITATO PROVINCIALE  =  BARLETTA-ANDRIA-TRANI






Al Presidente dei Consiglio dei Ministri










R O M A





Al Presidente del Senato










R O M A





Al Presidente della Camera dei Deputati










R O M A





Al Commissario Straordinario INPS



                        Al Presidente del CIV




Al Direttore Generale INPS




Al Direttore Regionale INPS Puglia




Ai Presidenti dei comitati Regionali e Provinciali




A  S.E. il Prefetto della BAT





Ai Direttori di Patronato della Provincia BAT

Il Comitato INPS della Provincia di BARLETTA-ANDRIA-TRANI, nella seduta del 04-novembre-2014:

-premesso che il Ddl di “stabilità” 2015, presentato dal Governo, tra le altre disposizioni prevede, all’art.26, comma 10, una pesante riduzione delle risorse che finanziano l’attività dei Patronati;

-considerato che l’operatività dei suddetti Enti concorre in misura rilevante ad integrare l’attività degli Enti previdenziali ed assistenziali e, di conseguenza, a migliorare qualitativamente i servizi per i cittadini, in special modo per i meno abbienti;

-considerato che tale disposizione, se realmente adottata, comporterebbe un incalcolabile danno per tutti coloro che oggi, tramite i Patronati, possono contare su una rete di servizi diffusa nel territorio e gratuita nelle prestazioni;
-considerato che, con il detto provvedimento, non si realizzerebbe né l’effetto di semplificazione e di sburocratizzazione annunciato del Governo, né un  miglioramento della qualità previdenziale per i cittadini che, anzi, vedranno significativamente ridotti, sia sul piano quantitativo che qualitativo, i livelli di servizio sino ad oggi complessivamente erogati;
-considerato, a tal proposito, che oggi il “sistema Patronati” gestisce circa il 90% dell’invio delle istanze telematiche, in un Paese in cui il tasso di alfabetizzazione informatica è tra i più bassi nei Paesi occidentali, per cui è assolutamente indispensabile che, come recita l’art.38 della nostra Costituzione, ai compiti di assistenza provvedano “organi ed istituti predisposti od integrati dallo Stato”;
-considerato che assegnare all’abbattimento del debito dello Stato i circa  150 milioni di euro tolti al sistema dei Patronati è da ritenersi illegittimo, in quanto si concretizzerebbe in un trasferimento alla fiscalità generale di quote di contribuzione versate esclusivamente dai lavoratori dai propri salari (attualmente nella misura dello 0,226% e che verrebbero inopinatamente ridotte allo 0,148%) per precise finalità di formazione e gestione del sistema previdenziale ed infortunistico, determinando così una illecita diversa destinazione delle risorse;
-considerato, infine, che la riduzione delle succitate risorse avrebbe sicuramente ricadute negative sui livelli occupazionali degli Enti di Patronato e ciò, oltre a mettere a repentaglio il futuro lavorativo di migliaia di operatori del settore, specie nell’attuale fase di recessione economica e di disagio sociale in cui vive il Paese, avrebbe altresì un parallelo riverbero negativo sull’attività dell’INPS e degli altri Enti previdenziali che si vedrebbero privati di un indispensabile  e qualificato apporto sinergico;
-giudica assurdo e controproducente l'ipotizzato taglio delle risorse che finanziano l’attività dei Patronati;
-esprime la sua più totale solidarietà ed adesione alla campagna di sensibilizzazione dei cittadini, promossa dagli Enti di Patronato e dalle loro Organizzazioni promotrici, nonché al loro appello al Presidente della Repubblica, tesi ad ottenere dal Governo e dal Parlamento la cancellazione delle inique misure previste dalla Legge di stabilità 2015;
-fa propri sia la suddetta pressante richiesta e sia l’appello alla massima Autorità dello Stato auspicando un quanto mai opportuno ripensamento in ordine alla salvaguardia di un servizio di supporto indispensabile per milioni di lavoratori e pensionati, notoriamente la parte più debole e bisognosa dell’utenza degli Enti previdenziali.
Il presente ordine del giorno del quale si dispone l’immediata trasmissione alle Autorità in indirizzo,  è stato approvato alla unanimità, con la sola astensione del Direttore della Sede e del Rappresentante del MEF.

                 IL SEGRETARIO                                          IL PRESIDENTE
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